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LE
TAPPE

1. Il 24
febbraio
saranno tre
anni dall’inizio
dell’invasione
russa
dell’Ucraina,
dunque
dall’inizio del
conflitto;
2. Il terzo
anniversario
coinciderà con
il primo mese
alla Casa
Bianca del
presidente Usa
Donald Trump,
al suo secondo
mandato;
3. Dalla
campagna
elettorale, il
leader
repubblicano
ha promesso
che si sarebbe
impegnato per
la fine dei due
principali
conflitti, in
Medioriente e
Ucraina;
4. Trump ha
ribadito anche
nell’incontro di
sabato con il
presidente del
Consiglio
Giorgia Meloni
di voler
mettere fine
alla guerra tra
Mosca e Kiev
congelando la
linea del
fronte;
5. È nell’ottica
dei negoziati
che i due
contendenti
stanno
cercando di
arrivare alle
trattative con
più frecce
dalla propria
parte;
6. Le forze di
Kiev hanno
lanciato un
contrattacco
nella regione
russa di Kursk;
7. Ma la
situazione è
drammatica
per gli ucraini
sul fronte del
Donbass, dove
si teme il
crollo davanti
alla lenta ma
inesorabile
avanzata
russa;
8. Tutti gli
attori, se
vogliono
raggiungere i
propri
obiettivi,
devono farlo
prima che entri
in gioco
Trump, che
punta a
congelare il
conflitto

Fonte: ISW
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Scontri significativi
nelle ultime ore

Centrale nucleare

Occupati dai russi dopo il 24/2/2022

Controllo militare russo Zone rivendicate dai russi Avanzata ucraina del 5/1/25

Zone tornate sotto il controllo ucraino Controllo ucraino dopo l'avanzata dell'agosto 2024 

Luigi Guelpa

Erano da poco passate le 9 di
mattina (le 7 in Italia) quando
l’esercito ucraino ha lanciato
un’offensiva su larga scala nella
regione russa di Kursk. Le trup-
pedel comandanteSyrskyj si so-
no mosse lungo varie direttrici,
cogliendo di sorpresa le guarni-
gioni di Mosca e Pyongyang. Le
immagini di colonne di mezzi
corazzati cheavanzano indistur-

batehanno fatto il giro delmon-
do, e il ministero della Difesa
russo, dopo l’iniziale titubanza,
si è trovatocostrettoa riconosce-
re le evoluzioni nemiche.
L’incipit dell’operazione risa-

le a sabato sera, con l’attacco di
due brigate ucraine che erano
riuscire a sfondare dalle parti di
Sudzha, liquidandounbattaglio-
nedi fanterianordcoreano (il ve-
ro nervo scoperto per Mosca) e
unodi paracadutisti russi. Il var-
co è diventato all’alba di dome-
nica una voragine e i soldati di
Kiev si sonodiretti anord indire-
zione di Berdin e Velyke Solda-
tske, avanzando, secondo le pri-
me stime, di una quindicina di
chilometri, lungo l’autostrada
38K-004. Fonti di entrambi imi-
nisteri dellaDifesa parlanodi 42
scontri armati, 12dei quali anco-
ra in corso. I russi azzardano:

«Stiamo respingendo gli invaso-
ri», e per ritorsione bombarda-
no l’oblast di Sumy.
Se Kiev preme sul Kursk, Mo-

sca si stamuovendo con la stes-
sa veemenzanelDonbass. I suc-
cessi militari degli ultimi mesi
sono stati confermati anche
dall’Institute for the study of
war (Isw)chehadiffuso immagi-
ni geolocalizzatedelle operazio-
ni di campo. I russi hannomes-
so le mani su Pokrovsk (Done-

tsk), interrompendo le catenedi
comunicazione e logistica di cui
attualmente dispone l’esercito
ucraino. I territori conquistati
dai russi a ottobre e novembre
sono stati 5 volte superiori di
quelli sottratti all’Ucraina
nell’intero 2023.
Non c’è fame di vittoria

nell’operazione condotta dagli
ucraininelKursk, semmai lane-
cessità di raccogliere un vantag-
gio da presentare all’eventuale

tavolo negoziale dopo l’insedia-
mento di Trump alla Casa Bian-
ca. L’Ucraina spinge l’accelera-
tore sul Kursk come la Russia
preme per cannibalizzare più
aree possibili del Donbass. Un
micidiale risiko che negli ultimi
5mesi è costato la vita ad alme-
no 130mila soldati. La situazio-
ne per le forze ucraine nella re-
gione di Kursk stava peggioran-
do. L’incursione, cominciata il 6
agosto, aveva sorpreso inizial-

mente la Russia, che però dopo
le prime due settimane già con-
teneva l’avanzata ucraina, fino
al lento respingimento inautun-
no.Circa lametàdell’areaoccu-
pata con celerità dalle truppe di
Kievè stata progressivamente ri-
conquistata da quelle di Mosca,
che hanno adottato una tattica
con tempi dilatati, prediligendo
il ritmo contenuto alla risposta
immediata. Nello stesso tempo
Putin ha chiesto alle truppe di

Gerasimov dimettere a ferro e a
fuoco il Donbass, approfittando
del fianco indebolito dall’Ucrai-
na, chenegli ultimimesi hacon-
tenuto con estrema difficoltà
l’offensiva a Nord e a Ovest di
Donetsk. L’utilizzo di sistemi
missilistici Atacms, Storm Sha-
dow e Scalp, concesso dall’al-
leanza occidentale, non ha pro-
dotto il ribaltamento delle sorti
della guerra, semmai ha alzato
il tono dello scontro: con lamo-
difica della dottrina nucleare, e
gli attacchi di inaudita ferocia
suobiettivi energetici e civili, Pu-
tin ha continuato a mantenere
un vantaggio che non può esse-
re sovvertibile sul breve perio-
do. Senza dimenticare che lo
Zar starebbe preparando una
grande offensiva a Zaporizhz-
hia, con lo scopo di risalire fino
aDnipro.

di Fausto Biloslavo

M anca poco al 24 febbra-
io, terzo anniversario di
guerra nel cuore dell’Eu-

ropa, che ha provocato unmilio-
ne framorti e feriti sia russi (mol-
ti di più), che ucraini. Unmatta-
toio per fette risicate di territo-
rio: ad oggi meno del 20%
dell’Ucraina è occupato dagli in-
vasori russi. La speranza che sia
l’ultimo anno di guerra è para-
dossalmente dimostrata dall’au-
mento dei combattimenti per ot-
tenere, da una parte e dall’altra,
più carte e territorio sul tavolo
delle trattative. Il presidente elet-
to, Donald Trump, ha ribadito,
anche nell’incontro di sabato
con il presidente del Consiglio,
GiorgiaMeloni, che vuolemette-
re fine alla guerra congelando la
linea del fronte. Per questo, no-
nostante l’inverno, si è combat-
tuto duramente negli ultimime-
si con un Natale di sangue e la
prospettiva che il conflitto si in-
tensificherà prima che Trump
convinca ucraini e russi a seder-
si attorno a un tavolo.
Le forze di Kiev, con un colpo

di reni a sorpresa, hanno lancia-
to un contrattacco nella regione
russa di Kursk occupata lo scor-
so anno. I soldati diMosca aiuta-
ti dalla carne di cannone di
11mila nord coreani hanno ri-
preso il 40% del territorio perdu-
to con il blitz a casa loro. Gli
ucraini, però, continuano aman-
tenere il controllo della città di

Sudzha diventata il quartier ge-
nerale dell’ardita operazione
nell’area di Kursk. L’area occu-
pata servirà a ottenere qualcosa
in cambio dai russi, quando si
arriverà al negoziato. La situazio-
ne è ben più drammatica sul
fronte del Donbass, dove si te-
me il crollo davanti alla lenta,
ma inesorabile avanzata russa.

Una vittoria di Pirro, dopo tre
anni di guerra, ma simbolica-
mente importante per lo zar Pu-
tin se l’armata di Mosca riuscis-
se a sfondare occupando tutta la
regione contesa.
Negli ultimi giorni i russi han-

no issato la bandiera sui tetti dei
palazzoni di periferia di Kura-
khove sbrecciati dai combatti-

menti. L’intero fronte sud ri-
schia di cedere fino a Zaporizhz-
hia,ma il vero obiettivo è sfonda-
re a Pokrovsk e più a Nord, a
Chasiv Yar. La strada per Krama-
trosk e Sloviasnk, la linea del Pia-
ve Ucraina, sarebbe spianata e i
russi conquisterebbero tutto il
Donbass. Devono farlo in fretta,
prima che entri in gioco Trump,

che punta al terzo anniversario
di guerra per congelare il conflit-
to. Una specie di accordo alla
coreana sul 38mo parallelo con
l’aggiunta di una moratoria di
20 anni su basi Nato in Ucraina.
E forse la presenza di un contin-
gente di caschi blu, come forza
di cuscinetto, fra russi e ucraini
con il ripiegamento delle armi
pesanti. Trump punta sull’ap-
poggio dell’Italia sulla sponda
europea, che ha dato disponibili-
tà all’invio di forze di pace, ma i
russi ci vedono come «nemici»
per le forniture di armi a Kiev.
Sempre meglio che il nocciolo

duro e puro, pronto alla guerra
a oltranza, composto da polac-
chi, paesi baltici e nazioni del
Nord Europa, che hanno i russi
alle porte. Il presidente france-
se, Emmanuel Macron, ridotto
al lumicino politico in casa, so-
gna che la Grandeur guidi l’ap-
poggiomilitare all’Ucraina se gli
americani verranno meno. Non
è un caso che il 20 gennaio, gior-
no dell’insediamento di Trump,
arriveranno a Kiev i primi Mira-
ge 2000 francesi, con piloti già
pronti, in grado di lanciare imis-
sili Storm Shadow/Scalp a lungo
raggio per colpire la Russia. Pri-
ma del congelamento, il conflit-
to sarà sempre più devastante:
fra sabato e domenica i russi
hanno intercettato 61 velivoli
senza pilota ucraini sul loro terri-
torio, ma nell’ultimo mese han-
no lanciato 2340 droni rispetto
alla media precedente di 400.

DISTRUZIONE Carri armati russi distrutti in Ucraina nel duro inverno di combattimenti a tre anni dall’inizio del conflitto
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La controffensiva di Kiev nel Kursk
Gli ucraini avanzano in territorio russo. Le truppe di Mosca sfondano nel Donbass
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